
BEATO GIOVANNI  

DUNS SCOTO  

SACERDOTE 
8 novembre  -  memoria facoltativa 

 
Nacque a Duns, in Scozia, verso la fine del 1265 e fu ac-
colto molto giovane nell'Ordine di san Francesco di Assi-
si. Fu ordinato sacerdote il 17 marzo 1291. Conseguiti i 
gradi accademici all'Università della Sorbona, a Parigi, fu 
professore alle Università di Cambridge, di Oxford, di Pa-
rigi e di Colonia. Vero figlio del Poverello, indagò con 
acutezza la divina Rivelazione, producendo molte opere 
filosofiche e teologiche. Annunziò con vigore il mistero del 
Verbo incarnato e fu convinto assertore della concezione 
immacolata della Vergine Maria e dell'autorità del roma-
no Pontefice. Il 23 giugno 1303, per essersi rifiutato di 
sottoscrivere il libello di Filippo IV, re di Francia, contro 
il papa Bonifacio VIII, fu esiliato da Parigi. A Colonia, nel 
pieno della sua attività didattica, fu colto da morte prematura l'8 novembre 1308. La grande fama di 
santità di cui l'insigne teologo fu circondato in vita per le sue eccezionali virtù cristiane, gli meritò 
ben presto venerazione e culto pubblico, non solo nell'Ordine Serafico ma anche a Colonia, dove è se-
polto, e a Noia, in Italia. Il suo culto fu confermato dal papa Giovanni Paolo II il 6 luglio 1991.  

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
 

Darò a voi dei pastori secondo il mio cuore,  
essi vi guideranno con sapienza e dottrina. 
 
COLLETTA 
 

O Padre, fonte di ogni sapienza,  
che nel beato Giovanni Duns Scoto, sacerdote,  
assertore della concezione immacolata della Vergine Maria,  
ci hai dato un maestro di vita e di pensiero:  
fa' che illuminati dal suo esempio e nutriti dalla sua dottrina,  
aderiamo fedelmente a Cristo.  
Egli è Dio, e vive e regna con te , nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                      2Tm 1,13-14; 2, 1-3 

Custodisci il buon deposito con l’aiuto dello Spirito Santo. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l'amore, 
che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il be-
ne prezioso che ti è stato affidato.  
E tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: e cose che hai udito 
da me davanti a molti testimoni, trasmettile a persone fidate, le quali a loro volta 
siano in grado di insegnare agli altri. 
Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con me.  

Parola di Dio. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 33 
 

R/  Con la mia vita benedirò il Signore. 
 

Io benedirò il Signore in ogni tempo; 
la sua lode sarà sempre nella mia bocca. 
Io mi glorierò nel Signore; 
gli umili l'udranno e si rallegreranno.    R/ 
 

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo il suo nome tutti insieme. 
Ho cercato il Signore, ed egli m'ha risposto; 
m'ha liberato da tutto ciò che m'incuteva terrore.  R/ 
 

Quelli che lo guardano sono illuminati, 
nei loro volti non c'è delusione. 
Quest'afflitto ha gridato, e il Signore l'ha esaudito; 
l'ha salvato da tutte le sue disgrazie.     R/ 
 

L'angelo del Signore si accampa  
intorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Provate e vedrete quanto il Signore è buono! 
Beato l'uomo che confida in lui.      R/ 
 

Temete il Signore, o voi che gli siete consacrati, 
poiché nulla viene a mancare a quelli che lo temono. 
I leoncelli soffrono penuria e fame, 
ma nessun bene manca a quelli che cercano il Signore. R/ 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Benedetto sei tu, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato  
i misteri del regno dei cieli. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 5, 13-16 

Voi siete la luce del mondo. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo. 
 

«Voi siete il sale della terra; ma, se il sale diventa insipido, con che lo si salerà? Non 
è più buono a nulla se non a essere gettato via e calpestato dagli uomini.   
Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere na-
scosta,  e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si 
mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa.  Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichi-
no il Padre vostro che è nei cieli.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio  
che ti offriamo nel ricordo del beato Giovanni Duns Scoto  
e donaci di esprimere nelle opere  
la passione del tuo Figlio che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo Spirito,  
fa' che sull'esempio del beato Giovanni Duns Scoto  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l'impronta del Cristo crocifisso e risorto.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


